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Dedicato a chiunque pensi che

io stia scrivendo di loro.

Lo sto facendo.

K’A. M.
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Ero appena rientrata da una dura cavalcata sul mio cavallo preferito, Sansone. Perbacco, è una bellezza. È alto diciassette pollici e molto muscoloso. Alla luce del sole brilla il suo manto nero e la sua lunga criniera e la sua coda non sono mai state tagliate. Il suo nome è appropriato: è grande, è forte, il suo pelo è lungo e bello. È castrato, ma è stato castrato con orgoglio, il che significa che non sa di esserlo, dato che lo abbiamo allevato diverse volte prima di togliergli la capacità di generare prole, ma non il desiderio di farlo.

Entrambi arrivammo sudati per la lunga galoppata attraverso le colline che conoscevamo bene. Gli avevo lasciato il morso in bocca, lasciando che ci portasse ovunque volesse andare. E ci siamo andati! Era esaltante. È stato emozionante. Conoscevamo ogni centimetro delle colline intorno alla nostra casa e alle nostre scuderie e non avevamo nulla da temere nel cavalcare a rotta di collo. Samson sapeva che sapevo come aggrapparmi e io sapevo che potevo affidargli la mia vita. Era la cosa più vicina al volo che conoscessi e Samson mi amava così tanto da darmi la cavalcata della mia vita.

Mentre scivolavo dalla sua schiena alta, mi appoggiai a lui per un momento, con le braccia intorno al suo collo massiccio per abbracciarlo affettuosamente. Con destrezza, gli tolsi la sella e la coperta e lo legai alla sua stalla. Le mani avevano già il cibo nel secchio, l’acqua nell’abbeveratoio e un profondo letto di paglia sul pavimento del box per sua signoria, Samson. A volte rimpiangevo di aver castrato questa bestia possente. I suoi figli e le sue figlie erano leggendari e ne possedevo diversi. Tuttavia, nessuno era all’altezza di questa bestia possente. Se gli avessimo permesso di mantenere il suo dominio, sarebbe diventato pericoloso, e non potevamo permetterlo. Perciò l’avevamo castrato, ma non prima di aver preso delle fiale del suo sperma per la riproduzione futura. Tutti sapevano che era il re della scuderia e che dovevano inchinarsi ai suoi desideri. Aveva la personalità per accettare i loro omaggi con grazia, stile e dignità. Quando lo abbiamo castrato, ha mantenuto quella dolcezza, quella bellezza interiore. Era un cavallo bellissimo sia nell’aspetto che nella personalità. Chi mi conosce sa che amo questo cavallo più di ogni altra cosa... o quasi.

Mentre lo strofinavo e poi spazzolavo il suo bellissimo manto nero, pensavo a tutte le cose meravigliose che erano accadute nella mia vita grazie a questa bestia. È stato oggetto di leggende, è stato il cavallo che ha costruito la scuderia fino a farla diventare ciò che è oggi, e ha portato nella mia vita molte persone che altrimenti non ci sarebbero mai state. Le sue esigenze e quelle dei suoi eredi e compagni erano fondamentali in questa operazione. Avevano bisogno di cure 24 ore su 24, di coccole e di un’assistenza umana eccellente. È stato questo che ha portato Reese nel mio mondo.  Non ci sarebbe stato altro modo per farla entrare nel mio mondo a causa delle differenze sociali.

Vedete, nel mio mondo le classi non si mescolano. Sebbene io abbia sempre avuto il denaro per fare ciò che volevo, per concedermi dei piaceri, questo denaro mi protegge. Di conseguenza, ci si aspetta che io sposi i soldi, che socializzi con i miei coetanei che hanno i soldi e che sposi un uomo che ha i soldi. A me, invece, piace pensare di essere una ribelle. Non apertamente, ovviamente, ma abbastanza da piegare il nostro piccolo mondo sociale dalla mentalità ristretta. Non solo non mi interessa il denaro che scorre senza sforzo nelle mie mani, ma non mi interessa nemmeno chi lo possiede, chi lo controlla o cosa può comprare. Mi piacciono le persone di ogni estrazione sociale. Mi piacciono anche le donne. Preferisco la loro compagnia intima a quella degli uomini. È stato difficile accettarlo per molto tempo nella mia vita, non solo a livello personale, ma anche per farlo capire a mio padre. Aveva grandi speranze per la sua “principessa” e, sebbene sia arrivato ad accettare che sono lesbica, credo che nel profondo sia un po’ deluso. Non lo dà mai a vedere, ovviamente, ma fino a qualche anno fa pensava che sarei stata una vecchia lesbica solitaria.

All’epoca ho conosciuto una donna con la quale ho avuto una relazione meravigliosa. L’ho anche sposata e ho concepito un figlio. Quando è nato il nostro primogenito, però, ci siamo disamorate l’uno dell’altra. Lei si era innamorata del donatore di sperma di nostro figlio e io mi ero disinnamorata dell’amore. Ferite, la nostra relazione si è interrotta, ancor prima che nascesse nostra figlia. Lei si trasferì e io andai avanti. Mio padre era felicissimo del nipotino che pensava di non avere mai. Io, invece, sono stata lasciata a crescere la mia bambina da sola e, mentre lei ha un nonno affettuoso, non ha un vero co-genitore, uno che vorrei avere per sempre nella mia vita.

Questo però mi porta al mio problema attuale. Credo di essermi innamorata di nuovo, non solo di Samson, ma anche della sua custode, Reese. È una donna adorabile: alta, bionda, con una personalità meravigliosa e premurosa. È anche molto etero. Non ha la minima idea dei miei sentimenti, almeno non credo. L’ho notata per la prima volta un giorno di mesi fa. Era stata assegnata a questa sezione delle scuderie per curare e nutrire i cavalli, oltre che per farli esercitare e strigliare. Vidi per la prima volta il suo bel sedere in cima a uno dei figli di Samson, una cavalla così promettente che avrei voluto riprodurla al padre per la discendenza che ne sarebbe derivata. Invece, avrei dovuto trovare uno stallone che fosse appena all’altezza del suo impeccabile lignaggio e del suo stile. Stava cavalcando questa cavalla lungo il percorso a ostacoli e non potei fare a meno di notare gli stretti calzoni da equitazione tirati su quel bel sedere muscoloso. Normalmente avrei notato solo la cavalla, ma qualcosa di questa bellezza bionda attirò la mia attenzione. Forse era il modo efficiente con cui gestiva la cavalla fragile, o forse erano i muscoli che si increspavano mentre la portava a fare i suoi passi. Qualcosa catturò e trattenne la mia attenzione.
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